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L'esasperazione dei partiti si fa sempre 
più grave in Francia, e le parole pro
nunziate dal ministro dell'interno Foiir-
(otf, colle quali parve scusare l'aggres
sione commessa contro Gamhet'a alla 
Staziono di San Lazzaro, non furono 
tali da calmarla. Ormai fra i repubbli 
cani, e in tutte le file dei centro sinistro 
è penetrata la convinzione che il mini-
siero, se non tutto, almeno la maggio
ranza de' suoi membri sia connivente 
nel progetto di una restaurazione bo 
napariista. 

Pn occupato da questa idea, il centro 
sinistro pi esenterà oggi stesso una pro
posta equivalente alla proclamazione 
della Repubblica con Mac Mahon presi-
dente per sette anni, A questo program-
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ma d'immediata attuazione dicesì 
aderiscano la sinistra moderata e 
strema sinistra solo per ovviare alle 
minaccie dei bonapartisti. Oggi dunque 
può essere una giornata decisiva per 
l'esistenza dell'Assemblea, e pel futuro 
ordinamento poUiico dulia Francia. Se 
l'Assemblea non accoglie la proposta di 
deliberare senza indugio sulla questione 
costituzionale, il suo scioglimento do 
vrebb' essere una conseguenza natunde. 
Ma in Francia convien lasciare una gran 
parte all' impreveduto. 

La Giimera di commercio di Brema 
aveva inviato alla cancelleria tedesca 
una proposia, adottata dalla conferenza 
dei delegati dei porti e delle città ;di 
commercio della Germania del nord, 
colla quale s'invita il cancelliere a pren
der l'iniziativa di nn Codice internazio

nale di diritto marittimo e commerciale, e 
ad aprire in proposito delle trattative 
coi governi interessati. 

Vista. V importanza di tale questione 
il ministro di Stato; sig. Delbriick, ha 
rinviato immediatamente questa propo
sta al Consiglio federale perchè sia pre
sa in considerazione. 

Il Consiglio ha subilo incaricato i suoi 
comitati della giustizia e del commercio 
ad esaminarla. 

Nessuna notizia dì nuovi combatti
menti in Ispagna. * 

Secondo una lettera da Gandesa, i 
carlisti hanno avuto 200 moni e altret
tanti feriti nella battaglia ch'ebbe luogO; 
presso quella località. Settant'un cada
veri furono trovati sul luogo stesso delia 
lott!i; gli altri a Gerbera e nei villaggi 
vicini. Otto zuavi fatti prigionieri sa
rebbero stati fucilati. 

I carlisti erano comandati da Cucala, 
da Val és, Segarra e Panerà. Don Al
fonso e Donna Bianca assistevano al com* 
bittimento. Il brigadiere Deiatre calcola 
le sue perdite ad otlo morti e più di 
100 feriti, dei quali 16 uffiziali. 

KOSTEA COERISFONDENZA 

Palermo 8 ijuigno 1874,' 
Poche ciuà d'Italia possono aver so 

lennizzato la festa dello Statuto con 
pompa eguale a quella dell'incantevole 
capitale della Sicilia. 

Il programma del iMunicìpio non po
teva ceno riescire più brillante ed op
portuno. 

Alle ore 8 ani. fu inaugurata l'aper
tura dell'Ospizio Marino. Più di 40 bam
bini scrofulosi, riunitisi in Piazaa Pre
toria (ò del Municipio), montarono a,s,u_on 
di musica in alcu e carrozze, all'uopo^ 
prepaiati*, e furonò^òondotti nella sa
luberrima e ridentissima loro, abitazio

ne, alle falde del,maestoso Monte Pel
legrino, destando alla loro partenza, un 
senso dì viva commozione fra gli astanti, 
dei quali taluno fu visto spargere la
grime di tenerezza per cosi utile isti
tuzione. 

Alle 9 il generale Casanova coman
dante ,di tutte le truppe dell'Tsoìa, pas
sava in rivista quelle di presidio presso 
il Foro Italico, lungo la stupenda pas-
seggiata della Marina; mentre dal forte 
di Castellamare tuonava il cannone ed 
un cocente sole rjsplendeva in tutta b 
sua maestà, riflettendosi sopra la vasta 
superficie di un placidissimo mare. 

Alle U inaugurazione della ferrovia 
di circonvallazione. Erano invitate tutte 
le autorità e molte signore. V'inter
vennero circa 300 'pèrsone. 

Il lungo convoglio, adorno di trico
lori bandière, partiva dalla stazione cen
trale fra gli applausi dei curiosi, ed in 
20 minuti perconendo 7 chilometri, gi
rava attorno la conca d'oro per far so
sta alla nuova stazione marittima. 

Fu una gita commoventissima e ve
ramente deliziosa. La vista delle nume
rose cupole della città; i monti, il mare; 
i boschi d'aranci e cedri coi loro pro
fumi destavano un vero fascino sul mio 
cuore, già troppo intenerito dai conti
nui battimani ed evviva che partivano 
da una nunierosissima popolazione di 
tutti i ceti, accalcata sui cavalcavìa e 
lungo le arginature. 

Il convoglio, nell'avvicinarsi alla sta
zione del Molo, fu salutato da replicate 
salve d'artiglieria di un legno da guerra 
ancorato nel porto. * 

Mille bandiere e trofei stavano d'o
gnintorno, la folla a Santa Lucia in nu-
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mero straontinà'nò; ed i giulivi toristi 
entriivano in una sala riccamente ad 
dobbata, nel cui fondo erano collocati 
i ritratti del Re Galantuomo e deir^lroe 
dei Mille. Fummo trattati dal Municipio 

con ogni sorta dì rinfreschi, dolci, ecc.; 
dopo di che il convoglio faceva ritorno 
alla stazione centrale fra ì soliti evviva 
e battimani. 

Appena giunto alla stazione maritti
ma, l'egregio Prefetto conte Rasponi 
spediva telegramma al Ministero del
l' internò per; avvisarlo della conripìta 
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CAPITOLO YIII. 

In tutta quella notte l'affiUaiuolo non 
trovò un minuto di riposo. Le tristi 
immagini dì Dridi messo a nero e di 
sua moglie vestita da signora, del loro 
fare sostenuto, dei loro pungenti (discorsi, 
non cessavano di.rappresentargli la aua 
misera condizione in faccia a quella del 
sensale; la sua inferiorità con un uomo 
del quale credevasl superiore. Il pen
siero d'aver ricevute così potenti umi
liazioni da persona a cui di buona co
scienza egli riteneva aver fatto del bene, 
onorandola perfino di sua amicizia, p;iam-
mai finiva dì tormentarlo. Fu una notte 

da inferno, ch'egli passò: e a tutte le 
aberrazioni della sua mente sorvoliva 
cosianie un desiderio... un progetto... 
unii compiaceiiza. 

Era il desiderio della vendetta, il prò 
getto dì consumarla, la compiacenza del 
fine... 

Tanto può un vano amor di se stessi 
anche sul cuore dei buoni 1 

Spumò l'alba e Giurati, nel massimo 
della agitazione, lasciò le coltri. Sua 
mo '̂lie durante li notte aveva notate 
in silenzio, fra qualche lagrima a slento 
so(To;'ata, l'insonnia e l'irrequietezza del 
marito. Come lo vide lanciarsi fuori del 
letto, ardi domandargli: 

«Duve vai. oggi, Luigi?» 
«Dove il diavolo mi porterà! » Rispo

se rinlerrogato in tuono quasi furente. 
N. Ila lotta che nel suo interno erasi 
crudelmente agitata, aveva finito per 
vincerla il malo seme che cova costan
temente anche ntU'anima dei più saggi. 
Giurati non era più virtuoso! Sua mo
glie alla truce imprecazione si coprì del 
lenzuolo la testa e pianse in silenzio 
dirottamente. L'aflìLiaiuolo senza sve-
gliijre alcon altro di casa né lasciare 
alcun ordine, uscì in istrada e si diresse 
per la città.» 

Vi giunse che era giorno fatto da 
un'ora. In pochi istanti fu alla porta 

splendida inaugurazione, mentre l'im
presa Garosio-Albanese ne spediva uno 
al generale Medici, che tanto sì adoperò 
per la costruzione della ferrovia in di
scorso, la, quale dovrà arrecare senFÌ-
bili vontaggi al commercio di Palermo. 

Alle 12 meridiane ebbe luogo la di
stribuzione dei premi per le scuole ma-. 
schìlL dove furono letti due discorsi 
dagli onor. Consiglieri Comunali Armò 
e Battaglia. 

Alle 2 pom. pranzo all'Ospizio marino. , 
I bambini erano serviti dalle signore , 
dai cittadini intervenuti e da due teneri 
figlibleìti del fi. da Sindaco. 

Alle 5 i[^ pranzo al palazzo Reale. '̂  
Vi furono dèi'brindisi d'occasione, fra 
,i quali^ll più applaudito fu quello della . 
contessa Rasponi. , 

Alla sera musiche in Piazza Pretoria 
e Ruggero Settimo; illuminazione del 
Municipio e di altri pubblici edificii ; 
le due vie principali imbandierate e 
rischiarate da mille fiammelle a gaz e 
dalla luce elettrica collocata sopra l'arco 
trionfale di Porta Nuova. 

Alle 9 ii2 apertura del maestoso e 
colossale Politeama.. 

Questa grandiosa mole, situata in 
• • L Ì ' 

una magnifica posizione, fuori porta 
Macquedà, colla riilente e vasta piazza 
Ruggero-Settimo dinanzi, illuminata fa
stosamente di fuori, presentava un aspet
to iriiponerte. Opera dell'architetto Da-
mian , con duo bellissimi ordini di co
lonne doriche e ioniche con scanala* 
ture, questo sontuosissimo teatro ha 
magnifici porticati e loggie esterne; 
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della casa ove Drìdi ab'tava. Qui volle 
picchiare, ma come uomo che muta pen
siero, lasciò il battente nel punto che 
stava per levarlo e si die' a passeggiare 
lungo la via. 

Per duo buone ore egli girò in su e 
in g ù agitato, tanto, che un barbiere 
dopo aver aperto bottega e contempla
tolo per varii minuti, sì accostò al vì'i' 
cino venditor di liquori, che siedeva 
colla scranna messa sul lastrico, e gli 
dumindò: 

«Cosa può mai avere colui?» 
« Ma se noi so, sto qui appunto guar

dandolo anch'io: deve aver indosso 
qualcosa che gli scotta assai per far 
tanti gestì da parer frenetico 1 ». 

Finalmente la porta di Dridi s' aprì, 
e giusto ilsensale comparve. Non era 
più vestito dì nero ma indossava quegli 
abiti coi quali Giurati lo aveva sempre 
veduto in città. 

L'affiUaiuolo, come lo vide, sì mosse 
ratto per abbordarlo. Ma prima di luì 
vi fu un alir'uomo che lo fermò. Giù 
rati, .rimasto un po' da lungi, intese il 
dialogo che riponiamo. 

• S gnort I K questo vestito? t 
« Di che vestito mi parla, vossignoria? » 
« Di quello che lei è stato a prendere 

sabbi'io nel mio negozio.» 
« Ab, siete il mercante, voi; veniva 

giusto slamane. Mi spiace che il denaro 
non lo ho qui per potervelo consegnare 
ma andate pure che prima di mezzo 
giorno sarò da voi. » 

« La mi pare un po' lunga, caro si-
gnore, prendiamola mvece più breve e 
mi dica se realmente può pagarmelo, 
altrimenti io mi rassegno anche a ri
prendere il vestito fatto... dato poi che 
lo abbia...» 
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I Sapete che con uri pari mio, lin-, 
guaggio s'mile non l'ha mai tenuto nes 
suno? Animo, dico! Andate al vostro 
nfgozio dove oggi estinguerò ogni mio 
debito e un'altra volta aspettate d'avere 
maggiori prove e ragioni più forti, prima 
di farle valere in modo simile con ga-
lantuomni. » 

Essendo quella soltanto la seconda' 
volta che gli parlava dopo averlo ve
duto nel suo negozio, il mercante do
vette meuersi le pivejn sacoo e andar 
via. A Dridi allora sì fece vicino Giu
rati. 

«Come mai così per tempo in città, 
caro Luigi?» Domandò all'affittaiuolo il 
sensale che spiegava l'aria d'affabilità 
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solila fra le mediazioni e sulla piazza. 
E gli stese la mano. 

Giurati ritirando invece la sua, mostrò 
aver ribrezzo dì quel contrassegno di 
affetto che Dridi non gli aveva, forse 

per noncuranza,̂ mai offerto, e che molto 
meno doveva offrirgli in quel momento. 
Quindi rispose in tuon secco: 

< Vengo a posta per vedere se vi sono , 
passati i grilli di fare il signore o se 
dobbiamo invece da oggi interrompere , 

:%ni nostra relazione. 
t Di che gr;Hi mi andate parlando, 

caro Luigi? Ma sapete che da ieri in. 
qua io non so proprio più riconosoervi?-
leri mi tenevate dei discorsi che se non 
era per rispetto alle nostre donne, io 
non avrei forse sofferti; oggi mi ve
nite a domandare se mi sono passati i 
grilli di fare il signore. Ma che mâ  
niere sono le vostre ? 

tio non ho voluto altro'̂ ^che dimo
strarvi, lo stupore da cui fui preso nel 
vedervi comparire in casa mia, con 
un abb'glii mento ed un'aria che non 
vi erano confacenti. 

« Vedete come sì fa prèsto ad ingan
narsi? Voi non dovevate stupire. Il 
modo con cui io sono venuto da voi 
non era che il solito col quale sempre 
intendo onorare gli amici.... 

t Ma se non ho bisogno dei vostri 
onori L... 

* Lo credo bene : ma perchè volete 
ora rimproverarmi i miei usi ? 

« Perchè quello non è un uso vostro ; 
. V L 
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;,tno, sala da cotfè, palco scenico, p|l; 
chetti : lutto degno di qualsiasi grande 
capitale. 

Ciiiquemila spettatori erSho pigiati 
per udire i Caputoti ed iMoiiiecchi collo. 
Destili e h P îsqua. , 

Lo spettacolo, a dire il vero, non fu 
grandioso come lo richiedeva l'opertura 
di un così magnifico teatro ; però lutti 
gii alteri ebbero applausi a iosa da 
questo popolo entusiasta. Fu eseguito 
un canto corale (li occasione, e che, a,, 
richiesUi generale, viene ripetuto anche. 
stasa-ra. 

E qui la mia ménte confusa da così 
svariiito e prolungato spettacolo, smette 
la penna descrittiva per comunic;ire ai 
miei indulgenti lettori, che ieri il ba
rone Sgadari ,di Petralia Soprana, già 
setiucstiato da 11 malandrini; veniva 
posto in libertà e scortato fino alla sta
zione di.Mpntemaggìoro, dopo aver pa 
gaio lire 12?,'OqO in oro; ed og^j tro-
va î in Palermo. In breve perìodo di 
tempo due grossi ricatti: quello del 
baione Porcari e questo dello Sgadari. 

tìa ĉ 'p proviene un tale miser̂ riiio,̂  
stato della P. S. dì' 9[uesta bella isola'?. 

Con altra' mia proverò a discorrerne 
m propesilo. , V. a. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA; 13:— Il Sénìito del regno ha 
tei'iiiinato • ièri i suoi lavori, eMerl aera 
il 'pre'sidehtè màrbhesé dì Torrearsa è 
partilo''pHrPblertno. 

— È giunta in Boìna là notizia che 
il conte d'HbrìSsori, gfgr^tario della le
gazione di Francia presso la nostra 
Corte, si è suiéidato à PàHgì cotì due 
colici dì revolveri 

ii-'S. A: K la Pi-inclpessa Margherita 
ha voluto avere dàlia signora'direlti^icé' 
Fusinato i più minuti ragguagli intorno 
alla'scuoia èuperìotó femminile e alla 
Stì(iietà'ÌJer l'istruzione della'dònna; hh 
dimostrato il più vivo interèsse per 
runa e l'altra istituzione etV espresso il 
desiderio dì assistere alla premiazione 
delle alunne,' e alle conferenze scienti
fiche e^ìèttéra'rie che saranno fiitte per 
<;uta''4̂ 11à società. (Opmone)\ 

XOàiNO, 14.— La duchessa dì Gè-
nova partirà nelTentrante settimana alla 
volta di Morika per Visitarvi là' princi
pessa Margherita. D(po''un breve sog
giorno a Milano sì dirigerà a Dresda orid'e 
passare alcùhi giorfiì col sub fratello 
il re di Sassonia. 

CÀGLÌARI, 9. — Ieri un marinaio fran-
cese caduto da un albero della piro co
razzata ilrwa 'morì ' sùir istànle. Venne 
sepolto stamane cogli onori militari al 
cimitero dì Bonaria. 

CASTELBOLOGNÉSEi 12. « Nelle vi-
Icinahie dì Solarolo è stato uccìso il bri 
•gante Craziani» detto Maremma e ferito 
ii briganlè Toni. Sì ottenne questo sue 
cesso pel coricordo di questo delegato, 
do' carabinieri e della truppa. 

(Opimne) 

perchè siete venule in quel modo solo 
sperando dì umiliarmi.... di.avvilirmi..,,?^ 

tMa" vii), caro Luigi, procuriamo di 
intenderci; chèi interesse posso ip mai 
avere dalla vòstra umiliazione*? Forsf 
chMò ho bisògfid'di voi» 

«Sia fórse che non'né avete? Ghie 
che sulla piaèza vi mantiene quel po' dì 
credito che vi avete ? 

.«Siete anche vói: ma non siete il 
solo. Del restd'umiliandovi io non pc 
(èva sperar certo dì'migliorare la mìa 
condizioiie, sibbene dì peggiorarla. » 

«Mo'durìque insistete ancora? Dunque 
credete pròprio d'essere a! móndo qual
che cosa di più dì nie?» 

« É lutto questo éhé volete che vi 
dichiari? Qualche cosà di pìù'di'vòi, 
mi ritengo ; e noh tanto qualche cosa, 
ma molto di più di voi. Non siete che 
un villano; un affitlaiuolo.» 

«Sonò un mercante, io, e vói siete 
un sensale.» 

«Sono un cittodino educato; e voi, 
vi ripeto non siete che un villano. » 

Per Drìdi il sostener la sua parte in 
questa scena era un giuoco; per Giu
rati era un errore. 

• Se ritenete di essere da più di me » 
riprese il sensale «ditemi dove e por
getemene le prove. » * 

« Nel denaro. » 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 11. j - Il Francajs assicura 
che la Commissione delle Ipggi costitu
zionali è disposta a fare due progetti 
dì legge distinti su le materie che si 
debbono ancora trattare. L' uno su la 
seconda Camera, alla quale s* accorde 
rebbe il diritto di dissohizione; l'altro 
su la trasmissione del potere esecutivo. 
Cosi la prima legge potrebbe essere 
più facilmente votata, perchè non si 
itrattereblie più della questione più spi
nosa ; e si onderà avanti. 

SPAGNK; 9. — I carlisti seno con-
centrati dietro le trincere di Monte 
Giura, Alto, Descatillòy Puente Reyna. 
i r grosso dell* esercito liberale si trova 
a Logrono su la riva destra del Tafallo. 
Bilbao è guardalo da una guirriigìòrie 
Bufficiente per la difesa della costa. Si 
aspetta uria batin gli a decisiva ad E'siella. 
I carlisti hai:ino tentato,, ma non sono 
riusciti a fare una diversione hell*x\ra 
gena. Il maresciallo Concha ha apeirto 
dei negoziati con il cabecilla Dorréga-
ray, per fare lasciare libél̂ e le ferrovie 
da Miranda ai,'confini francesi.. 

— lÒ. — Il riempo d'i Madrid assi-
curà'che ì voloniaH non si presentano 
p!U e che le leve forzale, ordinate da 
don Carlos rimangono senza effetto. 
300 reclute si sono ammutinale, rifili 
landòsi assolùlamente a,partire. 

GERMANIA, IQ. — irConsiglio fede-
rale ha cominciata la relazione del Co-
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dice di procedura civile e criminale. 
AUSTRIÀ-UNGEiUA, lÓ. = La slam-

pa continua a preoccupiirsi molto del 
contegno ' eventuale dell'episcopato in 
presenza delle nuove leggi confessionali. 
Finora, le maggiori probabilità sono 
sempre state per la sottomissione^ m î-
grado certe manifestazioni episcopali, 
forse desiinate più à'tutelare iprincipii 
e a preparare una rìtiruta che a servire 
di regola di condotta nella pratica. 
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ATTI UFFICIALI 
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La Gazzetta Uficiale del 13 giugno 
contiene : 

Légge in data 3,̂  giugiio che dà fa* 
colta al governo di appaltare, lo atabi 
limento salifero e balneario di Salgo per 
anni cinquanta. 

Legge in data 3 giugno che impone 

•rr-
« Ne ho io al pari dì voi. » 
«Nel credito.» 
«Né ho'forse di più di voi.» 
«Néfbeni. » 
« !ò pago l'affitto di casa, e voi siete 

un affìtta ;uolo.» 
« Insomma.;. », 
« Insomma 'convenite che siete matto. 

volete verànienie farmi vedere di es. 
sere qualche cosà; e sopratuttp che a-
vele dei giudizio, ancora? Conducete 
per venerdì prossimo diecimille chilo-
grammi di frutti in sorte, scelti, da spe
dirsi a Vienna. » 

Ma prima di far affari...» 
Condùcete i fratti, vi dico ed aspet

tiamo a risolvere le altre questioni per 
quando avremo maggior tempo da pèr
dere. Intanto se volete tenermi com^ 
pagnia... io^vado a far colazione. 

Giurati era fuori dì se; a tutte le pas 
sioni,che si agitàvaqo dentro di lui, si 
aggiungeva ora l'amore per l'interasse, 
ridestato, dalla proposta di Drìdi dì con
durre in citta diecimille chilogrammi di 
frutti. Senza quasi sapersi render ra 
gione di ciò che faceva, segui il sensale 
in unat rattoria lì vicina. 

[Contimia) 
m 
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una ta^sa sulla fabbricazione della ci
coria preparata e di ogni altra sostàtf*a 
ohe nel ctfìsumo possa applicarsi agli 
usi della circòria preparata e del-coffe. 

R. decreto 24' hiasjgìo che modifica 
alpuni arlicolì delle costituzioni dell*Ac 
endemia economìco-ograria dei georgo-
fili di Firenze. 

R; decreto 24 maggio che autorizza 
la Società per la fabbricazione del ce
mento, della calce idravdica e del gesso, 
sedente in Reggio Kmilia, ad aumentare 
il suo capitale. 

R. decreto 21. miiggìo che autorizza 
la Società finonima dei m-'gazzini gf̂ nê  
rali di Bologna, ad aumentare il suo 
capitale. 

Conferimento dì medaglie d* argento 
al valor civile e di monzioni onorevoli. 

^ 

[3 ^ 

MAiim 

iicIVe, — 3e volessimo iniit.are gli 
ultra-democratici, quando riescono a 
far riuscire qualcuno dòi loro benia
mini, 0 aliiieno a procurargli k iria?;-
gioran^a, il nostro ditirambo sarebbe 
a quest'ora, già bello e pronto sul-
Tesito della elezione., avvenuta ieri 
nel collegio di,|'ioYe-Consolvej.,dpYe 
il nostro caridi.dato si lasciò indietro 
di gran lunga quello degli avversar,!; 
avremiiiO intoìiato a quest'ora le sacra
mentali parole: / / paese è co^^nctij 
e probabilmente avreinìuo accesi'"ari-' 
che i lumi. 
'' Noi siamo assai più inodosti o sopra
tutto assai più ragionevoli; noi crodia-' 
mo che se qualcuno ha trionfato ieri 'a 
Piovc-Cohsclve fu l'apatia dògli elettori, 
poichò una mni^gìomyìm'^àìmvatitun 
voti non è degna né del candidato 
da noi proposto, nò del Collegio che 
vuole nominarlo. 

Ci lusingavamo che il ^ nome del 
commendatore Tommasg Buccina ba
stasse' per una manifestazione beu 
più importante di queliti che il par
tito liberale di Piove-Conselve ieri 
si ò limitato a fare ; manifestazione 
tanto più meschina trattandosi di un 
Collegio, che ai sentimenti lìberalì-
conservàtofìy e all'attaccamento ppT 
le' libere istituzioni, si tenne sempre 
ad onore di aggiungere uno zelo osem-

.pliire neiresergizio del diritti ch'esse 
accordano. 

Nella elezione precedente, i com
petitori, del nostro candidato d'allora 
non ebliero nemmeno Tou' re del bal
lottaggio ; quell'onore che ieri fa con
seguito dal candidato della democra
zia colla magrissima cifra dì gtiarantà-
sê ê voti racimolati a furi^ di atti
vissima propaganda e d'infiniti so
spiri. 

Se il partito liberale di Piove-
Conselve' vuole che gli sia restituitai 
tutta la fiducia che avevamo in lui 
riposta, deve scuotersi, e far in modo 
che la votazione di domenica riesca 
molto più splendida ed espressiva, 
non lasciando agli avversari! Nem
meno il conforto di poter dire ̂ « se 
fummo vinti, abbiamo validamente 
disputato il terreno. » 

In te raper le .— Lasciamo stare il 
pregiudizio recato alla nostra fiera dalla 
intemperie, che persiste da tre giorni: 
ormai vi .ci siamo rassegnali. Ciò che 
impensierisce mollo piìi è lo straordi
nario abbassamento della temperatura 
d'oggi, che conferma la voce divulgata 
della grandine caduta in gran copia in 
nioite località delle provincie conter
mini, e anche della nostra. 

Più avanti riproduciamo la narrazio
ne dì un temporale terribile scatenatosi 
raiiró giorno a Milano; ma non v*ha 
dubbio che uno squilibrio cosi grande 
dell'atmosfera deve avere cause molto 
più estese e generali. Qualcuno ha fallo 
cenno di grandi uragani, nella regione' 
del nord, e anche in qualche parte delle 
coste dell'Atlantico. 

I^occorso aglE 9Bt«cg;uau(l. — Ci 
gode l'animo di pubbUcare l'elenco di 
altri Comuni che vennero in soccorso 
dei rispettivi insegnanti per V attuale 
carezza dei viveri, coUMndicazione delle 
somme deliberate: 

CòrTezzola assegnò L. 60 a ciascuno 
degli 8 inspgnarilì. 

Ponte S. Nicolò L. 200 da rìparlìrai 
fra ì 4 ifisegnantì. 

CarmlfnàiiD di Brenta L. 3E» a cia
scuno dei maestri e maestre. 

L 

Cittadella L. 96 a tulli i maestri delle 
maschili. 

Granlorto L. 50 alla maestra. 
S. Giorgio in Bosco L. 80 a ciascuno 

degli insegnanti, 
S. Pietro Engù aumentò lo stipendio 

al mafslro dalle L. 800 alle 700. 
Tombolo aumentò Io slifiendio di 

h. 60 ai due maestri e di L. 100 quello 
delle maestre. 

Slanghella portò lo stipendio del mae
stro dalle L S50 allo 700. 

Cong'rcsso pò (la^4>^l«o.'—Ricor
diamo che presso la Divisione III Mu
nicipale sono ostensìbili al pubbncOvi 
temi proposti al IX Congrosso pedago
gico che si aprirà in Bologna col giorno 
8 settembre p. v., come pure le norme 
pel Congrèsso medesimo e pèlla'rela-^ 

b j _ ^ pi 

tìva esposizione didailìea, avvertendo 
che gli oggetti da esporsi dovranno 
essere inviali a Bologna dal i» al 3Ì 
luglio p. V.,. 

BnBletllno teai>*alel Teatro Nupr 
vo. — La feconda rappresent̂ azione della 
Muta di Portici conformò il successo di 
sabato sera. La sinfonìa è,sempre ap-
plauditissima, còme lo sonò i pezzi prin* 
cipisli dell'opera ed; i'cori. 

Il duetto dell'atto secondo th Masa
niello e ' t o r o fu b'isàaió: ahctie la*̂ sf-
gnora Blenìo ebbe applausi nella sua 
aria dì sonila. 

La signora Bose {F'ellem), ricevuta 
con simpatiche dimostraisipni al suo ap
parire, venne calorosamente applaudila 
nelle scene più spiccale della sua fati
cosissima parte. 

dlArdino dell'AìIrgrla. — Spar
giamo una lagrima sulle tristi sorti 
della Società del Giardino. Giove Pluvio, 
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€«rsift veloce. —• Slamnne Una car* 
fettina correva velocemente pur Vìa'Pe-
drocchi dirìgendosi all'angolo del G dio. 
Una delie guardie municipali fece segno 
al gridatore di moderare, a tenore dei 
regolamenti, la sua corsa, ma non aven
do quegli voluto, obbedire, la guardia 
sì pose alla tosta del cavallo, e invilo 
il guidatore a seguirla in Municipio. Ma 
il guidatore non volle Paporne, ed in
coraggiato da taluni astanti che secondo 
il aolito davano torto ftlla guardia, sferzò 
il cavallo e si sottrasse a tutta corsa-
La guardia, trovandosi sola, e minac
ciata, dovette rilasciare la presa, do-
pocchè una zampa del cavallo le avea 
lacerala la scarpa con ammaccatura del 
piede. 

Che ci siano delle persone violente, 
ribelli a qualunque disciplina non è 
nuovo, ma che trovino appoggio, come 
è succèduto stamane, in altre pcrs'o'no 
civili per opporsi agli agenti che lo ri-
chî manp al dovere, questa è cosa in-
compatibile, taèfo |^ù||paitahaosi d'in-
fraziop) ^contro là sicurezza dèi cittadini. 

1" S4cg;^Ìmeuto fanteria — ppo 
gramma dei pezzi da eseguirsi stasera 
f*S ^iW,o ,̂874 dalle ore 7 alle 8 ii2 p. 
in, ^mp Unità d'Italia. ; 

' 1,,M;̂ rci,ii : / / Esercito - Frosnlì. 
2f Maziirka :̂./'f(̂ ce/ -_ LuVilii. . 
3.. Sinfonia ; laVazzaìàdra - Rnssini. 
4. Duetto: / promem sposi- Petrella, 
5. Bataplan: La forza del dosiino^ 
r Verdi.* 

6. Polka - Grandi. : 
iSorsee;s;i. — La'crùnaca della pùb

blica sicurezza, malgrado r;.fa,jenza di 
tarila genie,̂  n̂ op ,l̂ â  registrato nei gior-. 
'^L?H1?^"''^'^" ^^^^^ grave. Non man-
'mancarono però; l,piccoli disordini, che 
è quasi impossibile'evitare in tali cir
costanze, dì gente avvinazzata, e qrjal-
che alterco. Si commisero anche dei 
borseggi; ma la vigilanza delie guardie, 
sia delia P. S., che municipali,,riuscì 

Eolo e ,le tristi conseguenze della prò- l q'̂ ^ '̂.̂ ^mpre a mettere la mano sugli 
autori, e a sequestrare anche i corpi 
dei reato. 

^ 

Il più forte borseggio fu a danno d'f 
certo A. A. e ad opera di mano ì^hotaj 
di un portafoglio contenente lire'iOÓ 
circa. 

Uu anaestro dS io|;loa. —pn gior
nale cittadino riportando la voiazionà'' 
di ieri nel collegio di'Piove-Gpriselyi^-
per la nomina del deputato, dice che 
quelle cifre lo giustificano di non es
sersi occupato della elezione stessa; ed' 
aggiunge che fra uh candidato e l'altro^ ' 
che non erano di suo gusto, egli ha 
seguito la via che gir pareva più lo 
gica (ili): Vasteusione. 

Si può dare una logica più bislacca? 
''Il marchese Colombi,,tra il ai e il'n'ò, 
ha trovìito chi può dargli dei puri ti. 

Se ci fu il caso di combattere, per ^ 
un giornale, che si è sempre vanti.̂ to 
di aver tanto sèguito, era per lo ap. 

lezione dì queste Deità, ci tolgono uno 
tra i più c:iri convegni delja nostra Pa
dova. Alla immeritata iattura di ima 
siippatica società, si unisce quella co
mune a tutti i cittadipi, di non poter 
godtir^ le delizie del giardino — ed 
inaudita crudeltà I queste delizie ci ven
gono tolte dopo averle assaporate in 
tutta la, loro potenza, perchè il brillante 
concorso di molle sere non può che 
farcene maggiormente sentire la priva
zione. E pur troppo le ire divine non 
accennano a placarsi, né a placarle 
valsero le numerose vittime immolate 
in guestì giorni pressp ĵl trattore della 
Società; ed anzi, quEjsichè mutali ì tem
pi, gii Dei abbiano mutate esigenze,ji, 
cruenti sacrifici di polli e dì tacchini 

.̂ risposero infuriando sulle tettoie, sulle 
piante, dovunque, ma più di lutto sul 
padiglione che può dirsi il yestifeqlo del 
refetl(|rid. — Povero padiglipnei 90*51 va-̂  
^riopinto'è '̂cosi' ben t̂appato n î lupi lu
centi buchii Di le si può, ormai dire^ 
Ei fu. -r- Vittima degli elementi, cadesli 
da forte 1 E tale eri, che; nell'unione 
d,elie tue rattoppatlure stava la tua forza. 
Ma a guisa di araba fenice, da tuoi a-
vanzi vedremo sorgere il nuovo, riparp ,̂ 
dalle troppo pungenti brezze serali, splen-
dido per lusso, per eleganza, per am
piézza. — É quindi coni tutta la foga 
dei'nostri più cari desideri che invo
chiamo il_ r̂itorno di,Febo libero dalle 
importune nubi che d̂ ^ tre'giorni lo' 
eclissaiìo. 

Lo desideriapio perche il bel cielo 
d'Italia non sia un'ironia —, 
l'estate non sia una parola vuota dì sen--
so — perchè W messi hanno il.,4ipil'̂ pr 
di maturare' - perchè l̂ adqya ha ormai, 
bisogho del suo giardino almeno alffei-, 
tanto di'quello che Jl giardino ha bi
sogno dei Padovani,' 

Scherma. — lerìj a ui'ora pome
ridiana, ebbe luogo in teatro Garibaldi, 
l'Accademia di scherma data dal mae-
'stfo signor Ciiomo. 

Ai mèrito ìncòhlealabile del maestro, 
e a quello del trattenimento in genere 
non corrispose il numero degP inter
venuti. 

punto codesto, dì mettersi frammezzo 
ai due competitori, e assicurare la vit
toria del suo uomo. Ma chi. ha la ri-
niembranza dello scacco subito, non vo
leva esporsi, e fece bene, alla seconda 
ê iziij3pe,v,(̂ jiê ,̂,̂ pe. non è logica, è pep 
lo meno'prudenza. 
• Molti e replicati evyiŷ â aHa prudenza t 

Coudauua. — Questa mattina fu 
Iradolto dinanzi al Tribunale certo B.... 
Luigi arrestalo l'altro giorno per bor« 
seggio commesso sulla persona di un 
vjUico di Peraga, che. trovavasi in Piazza 
d§i Frutti intento ad anjmirare i giuoclii 
di prestigio d'un saltimbanco. U Tribu
nale condannava il B.-a ire anni e due 
mesi di carcere. 
: OròlojfBtt. — Ieri'a'un'ora pomeri
diana fu trovato un orologio d'argèrit'ó 
nella stradella degli Armeni, Piazza Vit
torio Emanuele. 
' , L'orologio è stato depositato al nòstro 
.Ufficio per consegnarlo a chi otXrii-à i 
connotati di esserne proprietario. L'à 
mancia che questi fosse disposttf'a dare 
verrà rimessa alla Congregazione; di ca
rità i)er erogarla a benefìzio djì poveri. 

medaglia. —- Ieri, dopo pranzo,: fu 
perduta una me,dag|ìa ,pp[pn)emoraUX »̂: 
cpn due fascere, a partire dal recintò 
del Prato delta Valle fino a Pedrocchi. 



,ChÌ l 'ha trovata la porti al nostro uf
ficio, dove riceverà una mancia. 

n Ì N g r a x t a . — Ieri un cavallo scap
pato in Piazza Villorio Kmanuole, in 
veail una poveri donna, che ne riporlo 
la frattura del femore per cui venne 
ii*asport;ita all' ospitale. _ 

A l t e r c o , — Stamane due persone 
8ta!t'?rc.irono presso l'Ufficio della Posta 
per motivo di preferenza nel ritirare le 
lettere. Ci si dice eh0, oltre alle pirole, 
siensi scambiati dei colpi d*ombrello. 

Copigs'cs»» C^aCioIlco. — 
Abhlamo por difìpaccìo da Vene/Aa 14: 

Giunsero dispacci di adesione del 
duca di Norfolk, ([[ VeuillotQÙì al
t r i e furono aof.olti con entusiasmo. 

Monsignor Nardi parla in favore 
della gantiJlcaz;ione delle feste. 
_ I l Cfìngrosso ha preso alcune deci

sioni riguardo alle società cattoliche 
e,all ' insegnamento della dottrina cri
stiana. 

V c m p o r a i u . — Ecco la descmione, 
qi^ale la troviamo nella Perseveranza, 
14, del temporale scatenatosi sopra Mi
lano: 

Verso le quattro e mezza pom. di ieri, 
la,nostra citià è s^ptji;cólta da uno di 
quei temporali che assai di rado si con
tano nella vita. 

Quasi improvvisamente apparvero, in 
varie direzioni, immani nuvoloni, e il 
rombo del tuono, che diipprima era lon
tano, avvicìnossi rapidamente e inces
sante in guisa spaventosa. Indi, grossi 
e rari gocciolóni, spinti dal ventò che 
sMngugliardiva annunziavano imminente 
la buftìra^ Infatti cominciò tosto a pio-
vere a dirotto, e,̂  frammisti ,a l 'acqua 
apparvero alcuni erMiuiUons di gragnuo-
la; dì li^a po'-;o la scena si mutava in 
un terribile quadro. ^̂  

La gragnuola in un istante cominciò 
a cadere llti£e gros3Èi,..eJa sua.violeaza 
veniva enormemente accresciutada ven
to im£etuo3issimo, che impediva di po
ter chiudere le imposte delle botteghe 
e delle finestre. Per dieci buoni miniui^ 
durò la tempesta sterminatrice, che in 

j r ; ; 

varii luoghi fu trovata più alta di un 
palmo. Ogni moto era repentitiamentV 
cessato per la città, e le porte e le bot
teghe^ rigurgitavano di genie che vi si 
era cacciata in cerca di rifugio. 

Ma lo spettacolo pììi angoscioso av
venne nella Galleria Vittofto Emanuele 
in qiièll' ora pièna, zeppa dì persone 
scanìpMé dall 'ù|agano. La gragnuola, 
che furiosamente batteva sulla tettoia^, 
cominciò a rompere le lastre], le quali, 
precipitando daU^'ìUo, produssero un pa
nico ed un futg'ilfuj^gì inlèscrivibili. Da 
questo istante il crc|ÌlQ, dei vetri,, dalla 
tettoia, si fece generale; non c 'era più 
angolo" ove lai vita fosse sicura: la gente 
estèrréfijtta,'s'ef,? riparata nelle botte • 
ghcj^ e^'di là.temeva d'assistere, da un 
istanWall'altro", al crolla, di tutta la 
tettoia.). ^! ;. ,,; • ;-.. 

Nè.fùori, per le vie, per le pfazze, per 
le case, la sé'eài' èra meno lugubre; I 
vetri infranti era innuniei^èvòlì, e si può' 
dire che nbn e* è casa che li abbia in
tatti. Nel publi'licì'Gi;irdini e sui bisiiotìT 
la sè.eria pare ' piiì desolane. Qiuvi il 
suolo è tutto coperto da un folto e verde 
•strato di fdgt'e e di rami d'alberi d ì -
velli^ dalla g'ragnuól), e frammezzo a 
codesto fogliame impantanato si" rin
vennero non pochi, cblonib'r ed uccelli 
morti. Tutti i fiori, le piante,giovani e 
i teneri arbusti furoiìp interamente dì-
strutti. I Giardini sono ridotti a piucchi^ 
di erbe e ,(tì foglie rotte e péste, e fri 
€S3Ì non c 'è più traccia di coltivazione 
e di vegetazione afcuna. 

I danni maggiori per la rottura d 
I vetri, da quanto sappiamo ora, risultanqi 

alla Stazione centrate, alle serre ilei Pub
blici Giardini e palazzo dal Museo, al 
palazzo dell'Archivio e alle vetriate del 
Duomo verso tramdntanli. É grandis
sima poi la quantità di lastre delle lan 
terne a gaz che andarono, in .frantumi. 

Fino ad ora non abbiamo notizie delia 
campagna circonvicina; ma i giardini 
e gU orti e,,i campi suburbani presen
tano un aspetto ddi più desolanti. 

La grossezza^della gragauola era enor-
Jie; ne furono pegHi^molti pezzi di oltre 
100 grammi, e se he rinvcnuero anche 
<»t quelli grossi come un pugno. 

La galleria Vittorio Emanuele fu tosto 
chiusa alla circolazione. 

Ci si dice che parecchie persone ven
nero leggermente ferite o contuse; ma, 
mentre scriviamo, non abbiamo ancora 
potuto veridcare qiiesto fatto, l danni 
alla soia Galleria Vittorio Emanuele si 
calcola ascendano a circa lire 90 mil.a 

Rfottxle lullUArB. — Nei primi gior
ni del prossimo luglio avranno principio 
nella scuola militare di Modena gli esami 
di promozione^a,sottotenente. 

La Commissione éBaminatrìce sarà pre-
sieduia dal generale Mazé d -. la Roche. 

Suasione delle» ^ a o l e i à Al 1li«»nt« 
iWmrlo colla Banca dìCredìto Homano, 

Neir ultima adunanza generale straor
dinaria, gli Azionisti delle due Società 
approvarono ad unanimità di voti la loro 
fusione. 

Per effetto di questa fusione la Società 
di Monte Mario potrà ne! corso di pochi 
mesi condurre a termine i lavori intra
presi, aprire la ferrovia e por mano alle 
costruzioni dei Villini. E la Banca di Cre
dito Romano accresce le sue proprietà 
fondiarie, impiega con maggior sicurezza 
1 propri capitali ed agevola la conclu
sione di un operazione finanziaria già 
bene avviata con una casi Bancaria 
Tedesca. La Direzione. 

V«n9)ffil«o d«iU« Si6»«4» ClìriSfi» d i 

BuUeUino del 13 giugno i874 
Namte = Maschi n 0, femmine n. i-

'ifoWi.-Pìattfq mar. Fabio di Ant. M^Ha'. 
d'anni 19 je mesi 3, possidentf>, cp.lihe* 

Viceniini Fermano dì Antonio, d* an 
ni A^eJiS.i 5, V • .̂  - 'M 

Martini Lhl^a df Ferdinando, d' an
ni 3 e \]% ' : •. 

Un bambino esposto dì mesi 3. Tutti 
di Padova» 

iBoll(>ttmo_ dfil 14 q^ngnQ^ 
Nnsciìe. r̂— Ma^chi^n. l.*fRmn)ine n. i . 

• Matrimoni. — Frntico piplfo di Lumt 
cpjil?^ te^razzain con Girotto Luiarja U^ 
Gìnsenpe, vedova, sarta, entrambi di 
Pflfiovn, 

Mjircato Paolo di Angelo, coiilie^jfile!,, 
gn^mo con Rovento Amaha fu Vnlpritino, 
nubile, cucitrice, entrambi di Padova. 

..Santinelio. Vincenzo, - di. Proadicimo. 
celibe, tnplinp'etra di S. Lnz»;nro, con 
Borsfato Luigia' di Pietro, nubile, casa-

' Assistevano all'inaugurazione il pre
fetto, il sindaco, vari senatori, deputati 
e molle, signore. : 

Il cav. Tavassi e il professor Petra 
pronunziarono due discorsi che vennero 
molto applauditi. ' 

^ ^ ^ - 1 

: ; I l Con siiti dionneì, in data 13, 'cou-
tiéno la seguente cuHosa noti/àa: ^ 
: « Abbiamo sentito correrò a Ver,-
S|5lles una voce singolare, che ripor-
tià.mo Sonya darvi Bovorehia impor
tanza. 

«L'originale dolla proposta, d'otro 
la qualo.ora stata votata la docadouiia 
della dinastia uapoloonica, il 1" mar
zo 1871, essendo stato verificato m 
questi giorni, si sarebbe constatato 
cbo otto delle quarantatre firmo che 
portava, furono caucellato. » 

I l governo del maresciallo Serrano 
luj, risoluto' d} mandai^jigenti , diplo
matici presso' le diVorso' potenza di 
Europa per mantoncro relazioni of
ficiosa finchò le relazioni oMtìiali non 
si(ino rogolarmentOj stabilito. U m n 
nisiro nominato per V I ta l ia è- il s i -
gnar Eancòs. {Fanftdla) 

1 i 
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,1 Unga di To're._ 
Morti— L?»iiegna Domenico fu GÌO' 

vanni, d'anni 70, caffettiere, di Padova, 
celibe. 

Villa Giovamina 14 (jingno. 
S'Amo Pi^^iwis col giorno 1^ del 

corr. mese chiudeva il brevissimo còrso 
della sua mortale carriera.' 

,Pa violenta malattìa fu rapito alla, fa
miglia, agli amici, che tutti M apprez
zavano i pregi tra i'quali singolarissimi 
spiccavano in lui la dol^e|,ai"fibìlità dei 
naodi che ben s'accordala colie gentili 
sue forme, l' ^more \ ai parenti e una 
nobile genéi'òsità talmente innata nel-
r animo $u( '̂ che traluceva sempre da 
ogni,suo atto. , ĵ 

Q .^abipi jóvCli^.,sino da.fanciullo 
imparai ad amarti, non avrei creduto 
xiie tu dovessi precedermi nel viaggio 
.misterioso, lasciando immersi in pro
fondo .dtjloré i fratelli tuoi è'^''miseri 
genitori.che oggi vedono per la settima 
'volta aprlrs^i un sepolcro ai loro figli. 

Lungi da te nei supremi istante,, di 
tiià dipartita, priva del conforto di un 
ultimo addio, Fabio, dolce fratello, porgo 
alla tua memoria, questa povera ma 
sincera espressione del mìo rimpianto 
e di uh affetto che ti seguirà oltre la 
tomba. 

. . -i A „ . La cognata A. C. S,., 

Kon abbiamo atteso r i m b e c c a t a 
di alcuno per deplorare lo violenze 
da qualunque parte provengano, a v - , 
venuto in questi giorni a Yersailles 
fra repubblicani e bonapartisti. 

* * I I - _ r ^ _ * * j i L h H t rf t - ' w H K - I II # 

La stessa imparzialità di giudizio 
clio.,abbiamo sempre coaservata, non 
ci è yeiiijìta meno neppu^ questa volta,, 
e ci d à i l diritto a gualche ossom-^-
zìone piccante sugli apprezzlratei^: 
del giornalismo italiano intorno a 
quei, fatti. 

GrOneralmento non vi è alcuno che ' 
non li censuri ; ma è curioso che il 
maggior lusso di considerazioni se
vere contro la teoria del bastono, sia 
sfoggiato da quegli stessi giornali, 
che Un tempo applaudirono a Calic' 
cìdo bastonatore di un ministro italia" 
no, 0 forse parteciparono alla sottoscri-
zlonQ per offrirgli una mazza dorata 
in premio della vergognosa sua ìiUfi 
pre^fl. Ora non vi sono fulmini che 
quei giornali risparmino al bastone 
di Saint CroÌx\ 
: La morale dà tirarsi è questa: che' 
ad un partito piace bastonare gli a l 
tri , ma vorrebbe che nessuno bas to-
nosse i suoi. 

I l Journal des,I)ébats si felicita' 
4ella sospensioni^ per quindici giorni 
del foglio bonapartista i l Pays. 

( «Queste sinistro avventure, dice il 
Cgnstitutionnel .Ài giornali immolati, 
producono invariabilmente 1' effetto di 
edifiófféiseiii^rópiiYsopi'auiia catogo- • 
•ria di amici delja libertà della stampa, 
frja i quali comprendiamo i JJébats, 
sij questa sorta di gente che hanno 

laaàgnatq il loro piccolo nome;6,la 
dro piccola importanza uol predicare 

come sacrosanta quésta libertà, come 
il palladio di tut te le- altre, ,% poi si 
scagliano come l}elv0^,contro .di ossa 
qj^indo ò contraria ai loro fini; e non 
spòsa, le loro idee.» 

I Siamo sempi^e alle solite di tu t t i ' 
i j pa r t i t i : libertà di pensare e di scri
vere, ma come vogliono essi.' 

torni. Però giunti sul terreno i due sco
pritori non aniarono d'accordo sul silo 
e si allontanarono col pretesto d'infoP-
marzene da persone dei dintorni, cono-
scitrici dei lunghi. La commissione aspetta 
àncora à Corinto il loro ritorno, 

j 

La Gazzetta di Colonia riceve le se-
g'Uéhti'notìzie dal quartler generale spa-
gnuolo: 

«L'obbiettivo essenziale dei movi-
mentì'è Estella. Sii ciò non v'è' alcun 
'dubbiò, neppu'rc nel Garlisti che vi hanno 
tìoneèrt'triito'tutte le loro forze, si dice 
30,000 uo'fA''rtÌ.' Durango è pressoché ab
bandonata. Soltanto un meschino presi
dio" oécu^i'qìiéli'antica residenza del 
pretendente. Eslella sì trova in un ba 
Cino cirooniJato da, tra potenti montagne. 
Tutte le sti-arfe che conducono alla città 
spno signoreggiate da queste, alture. 
I Aist i^hff i^ càstruttò .delle" intenti 
fortincazioni a queste artefie di comu-
nÌGaziòrie(.*Iie,(iiosizÌoni tentate già una 
volta di monte Jurra si tengono per 
più difficile che quella di San Pedrn 
Àbanto. La'linea di ritirata del nemicò 
assicurata in ogni caso è .nella Valle! ^'''t'da. 
montana degli Amezenas. Per fare MÌÌ' 
assalto combinato contro queste forze. 
pijiqc îitrAt̂ iniPp îzipfii tejrìfeili, l'.arm,aia 
diCpncha, forte di.,.cÌrca,2Q,000,uomini 
sta al sud di Estella sull'Ebro da Brio-
nesfino a Lodosa. Echague si è già al
lontanato più di tutti da questa base 
d'̂ opérèzioné cioè fi no a Los Arcos ed 
il generale Tassara, fino ad, Allo e W 
castillo.^ 

siorii di Bordeaux, colle quali fu dicWsl-
rata decaduta la dinastìa dei Bonaparto. 

fe 

(Àgmsia Stefani) 
L I ^ 11 t t , t , » ,Vi 'ì- fa'' 

DARMSTADT, 14. -^ L'imperaWice'i 
di BMaèla, giim'^é'ad irt'getìheìm. -• ^ ^ 

BÈRtrào, ì4': - II. Comitato df giuV,' 
slitia del CdnsigHo federale propose là 
nomina di uft'à'Coniniissioné di uh'di'tì;'. 
membri per redigere u codice civile- ; 
tedesco. • 

PÀRIGT; li. — Paìil de' Caséaghdél 
rispondendo alla'lettera di Clemencead,,: ': 
ricucio bàttersi^con^ùì. ,,,; 

cherà fra breve il bilancio. . . 
AéSicóraéi ch'e^ i cuóòbi scatìtìli' pS-' 

gheran^i con un nuovo vafore ampiof-j.^ 
tizzabile gradatamente, l cuponi fuiuHf 
ricéveratìWò r ! ' l i 2 ' per 0[b" in WAlé®-, 
eoo^rniji^otu,di recali as^egneransi a! bij 
lancio 1875 a questo.scopou ^ v^ > • 

I/eserciio* del nord riprese- i mòyì^ 
mefiti:' Cotoa c o n c e r ò ' le t futó^ 'h ' 

-. ' 

j i 

-.t 
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VIENNAj 14;— Il giornale i lDflWof 
riporta la voce che,questo estale.jpiij^a, 
città di baKrii d'Italia'lerrasai un coiW 

^ - ^ L r I • * ^ 4 
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• L'u|in^Qc,npxjpn'àle dei lavoratori S 
campagna d'Inghilterra invitò il prin 
cipCdi.GàU§g,ad assistere ad una riu-

^ njone^pperale che dove\'a tenersi a"Lea-
mìnìgtdn. 

Il; principe fece rispondere dgil suo 
segretàrio che a nessuno, pi'ucchè a lui 
stavano a cuore gì' interessi delle classi" 
operaie, ma che il, loro sano giudizio li 
avrebbe facilmente persuasi che non era 
conveniente in una questione cosi im
portante che il prineipte prendesse parte 
per una delle due partì coiitendenti. Ui( 
ingerenza in simile affare dà parte del 
principe ereditario non incontrerebbe 
,1'aggradimeato del paese. 

•LdL-SeueFreie Presse parlando della 
elezione del futuro papa dice che se
condo le dichiarazioni di Andrassv l'Au-
stria Ungheria non eserciterà il suo di-, 
rifto di veto che nella presente organiz-
zijzlone della Gliiesa npn avrebbe effi-
cijcia e soltanto si limiterà a riconoscere, 
o.no il nuove? Papa, come per ogni altro 
„SQvrano estero, secondo che la sua eie 
zione venga o meno fatta legittima
mente. 

grèssó.a cui i^:irteciperàriWo".i ^prjn 
di Serbia ,di Ruméniatp' ffj !Ì\^ntenègFO^ w 
e forse anche il Re dì Grecia.' ,;, 

CAIRO, 13. - L^Wcitizib data dal'fior* . 
setìblatt di Berlino-che Ìli-Kerfive faccia 
armamenti considerevoli è priva di fon
damento.. ^... , . , 

COSTANTINOPOLI, 14. ̂  Il governai 
dichiarò dì possedere i fondi necessairi 
per far fronte a tutte le sue obblig* -
zioni in luglio. Soltanto la scadenza dèi 
mai^dati sarà prorogala. 

BÈHNA, 14. - Vi è una'associazione 
unànime nel mant nere repiscopato se
condò le tradizioni apostoliche; 

L0NDRÀ,;i4. -Jll.diicà'èilàduchessa;^ 
di Ediméufgo andranno ad Ingenheim-, 

WASHINGTON, i3 . - La Camera dèi ' 
- I j ^ ^ - -• < ' ^ a • ] - I • • • 

deputati tespinse il 6i7( per la-circola-ir' 
'zione raccomandata dal comitato d e l ' 
congresso, &ifi già votato dal Senalo. 

La Camera ordino la nomina di una 
nuova Commissione per conferire col 
S'ehalQ ĵ ; ,, : 

A Z P E V T I A , 12. - La moglie di Don 
Carlos è venuta a fondare un ospitale 
Carli sta. 

^ • , ' • • • 

Barlolameo iiiusciim, g^r._'^i^<^ 

DI 

'. ,-

T€il@^S*ftBfilS£lfi 

I - - I 

ULTIME NOTIZIE 
i;i -J 

ELEZIONI POLITICHE 
- r - - L 

-0 "-" 

S A L E M O , 13.^",..Collodio Tog-
'ianò eletto Pellegi'ini, sindaco dì 
lan Bufo con voti 204 contro Ver-

langeri Giuseppe che ne ebbe 107; 

1 

Telegrafano alla Gazz, d^Italia: 
Napoli, 14. 

Questa mattina è stato inauguralo il 
busto del senatore Fiorellì, direttore del 

- - ^ * i ^ - ^ 

Musco Nazionale nella gran sala deìla 
Biblioteca Nazionale. 

Estratto dai ejiornali esteri 
La Grecia ha trovalo modo di distrarsi 

dalla politica.^ Dqà.|il^ìtanlì di Co^^intp, 
Marangos e Sclavonòs' hanno fatto' una 
gran scoperta. Dichiarano d 'aver rìn ; 
venuta una grotta pjena di danaro co
niato e di dlamanli. e danno una de-
scrizione circostanziata del luogo ove 
il tesoro si trova,,e,del tQî r.Q.no che lo 
circop_^^.,,9uUa porta .vi è uoa inscrizione 
inìiUelligibile per loro, la porta si è chiusa 
tosto ch'essi proserò qualche' moneta, 
ma poi 31 riapri spontaneamente quando 
riposero il denaro. 11 racconto sembra 
abbastanza (avoVosò, tuttavia le autprità 

_ I " " " n ' 

ateniesi, col sìg. Metaxas, aiutante del 
re, alla testa, si misero in rappòrto coi. 
coniadini, per sorvegliare lo ^ scavo del 
tesoro. — Una commissione è partita 
pel luogo e vennero chiamati dei spi 
dati da Patrasso per tener sicuri i din-

i • Berlino, 12 
La Nordd. Allg. Zeit. smentisce le 

«sfacciate aasflrziohì «.̂  dalla fìèpublique 
francMs, secòn^^lìut il pririclpb iiiipèriale 
dòpo la guerra infermò per un tentativo 
di avvelenamento, le cui coriseguenze 
durariòanbòra,che il principe ha lascialo 
trascuratamérite inveccliiare, e che gli-, 
permisero solo da poco tempo il caval
care. Dappertutto, dove si è veduto 
giorno per giorno il prìncipe imperiale 
questa invenzione sarà respinta con di
sprezzo. 

.Gli organi della stampa ultramontana 
si adoperano per fondare una istituzione 
Miillinckròdt-'a procurare aailo ai prèti 
tedeschi esiliati, in America, Inghilterra 
0 Belgio. :; 

Rispètto al rifiuto dato dal ministro 
del culto alla domanda del cardinale 

+ 

arcivescovo di Praga di consacrare la 
niiova chiesa dì Glatz e d'impartirvi la 
cresima, sì annuncia da Gl̂ atz, che il 
governo aveya ricevuto comunicazione 
delle dimostraziprii in massa preparate 
pbll'arcivescovo dagl'i ecclesiastici, 

BrtiwelleSf i% 
V Iniepmiàncè Bèfge dice che lavO' 

tazione di ieri dell'Assemblea di Ver-
saillcs significa l'abolizione delle deci-

DOMENICO SANDRI 
Padova - Via San Bartolomeo - Padova 

1 

j 

• iForfistieri venuti neiroccasione della. Fiera 
in Padova, abbiamo avuto l'opportunità di 
visitare la Fabbrica del signor ^laudri e 
ne restammo contentissimi sotto ogni ri
guardo. • 

; Bello .r,assieme del laboratorio disposi»' 
con tutta eleganza. Bellissime le sale neMe 

anali fa mostra un numeroso assortìmeiit» 
ì ruotnbìli d*ogni genere: nrdùghai'n, Lan

dau, Pjiniè Viitoria, Brech, Faiton, Giardi
niere, Ghaleches coperti e scoperti; il tutt» 
di una finitezza, esattezza ed eleganza da 
non lasciar nutla a .desiderare. 

l prazzi pure di ogni ruotabile, per noi-
conoscitori, li troviamo modicissimi é tali 
da poter far concorrenza a qualsiasi altra 
fabbrica., \ _ [ • 
•Mt Non possiamo a meno qi-ùnd! di esternare 
lodi e congratuiazìpni .aljì^-^vo e distinl» 
artista sig. Sandri, certi'che ognuno che si;-
recherà a visitarlo, gliene renaerà'41 con-
oambio. ' . > ; 
5-399 Alcuni ammiratori.' 

llfalco ordin 
NEL TEATRO l^UOVO 

durante la stagione nel Santo presso la 
G(^ngtegazione di Carità.^ . -,̂ ' • .44()6 

Importazione diretta a Venezia 
.,\ii- >h 

CARTONI , 
I BELLA CASA 

., KIYQYA YOSHIBEI 
(V.Ul'Avviso.nella quorta pagina). .1 i ' i 

'^j^^^^^m^im^m 
\ 1 t f t i 

Associàlzitììtò Bacologica 
V c u o t o liOiiuSiarda 

Vedi avviso in quarta pagina. 
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Comune dì Padova 
Avviso 

Cuduto deserto ìi priiiio osperiniRtilo di 
Asta per la ventlita delle Case hi Via Alti-
niite iti civici Numeri 3330. 3331. 3331 A, 
3331 B, 333t C, 3331 1), e 333-2 indetto col-
J'Avviso 1!) Maggio J). p. N. 9575, se ne 
terrà un secondo nel giorno 23 andante alle 
ore 10 antÌniorìdÌan(ì nelle stanze della Di-
viaione ti Municìjjale. 

L'Asta sarà aperta sul prezzo di L. 20,000, 
. l'offerente pel Citso che riniancs-sc deUbera-

fcirio dovrà obbligarsi a tutti i patti portati 
dal Capitolato speciale aiUK̂ sso al progetto 
di vendita, fra ì quali: 

A) il, pagamento del prezzo entro otto 
iOrni dallu delibera deOniliva, cioè all'alto 
ella stipulaziutie del Contralto; 
B) la deiiiolizione di quella parte degli 

stabili, la di cui arca a senso del piano ro-
golalore proposto deve essere incorporata 
nelle piibblicnc vie Altinate e S. Bernardino 
colla consegna dell'area stessa libera ed a 
disposizione del Conmne entro riO giorni 
dal di del Contratto ; 

C) la ricostruzione entro un anno del 
prospetto in ritiro sulla linea iìssuta dal 
piano regalatore suddetto. 

Chi vole.sse,.aspirare all' acquisto dovrà 
prima dell'orterta prcsnnture il deposito cau-
2;ionale Ussato in L. 3UU0. il quale non sarà 
restituito al deliberatai io se non qnando 
0tvrà adempiuto a tutte le condizioni portate 
dal Capitolato. 

Il lermìuo pei fatali viene ristretto a 

§iorni 10 e quindi va a scadere col mezzodì 
el giorno 4 Luglio p. v. 
La descrizione dello slabile, ì tipi dinio-

stranli il ritiro ed il capitolato po.ssuno es
sere esaminati dagli aspiranti presso la Di
visione li in oeni giorno non l'estivo nelle 
ore d'Ullkio. 

Padliva, G Giugno 1874. 
, . li Sindaco 

PICCUU 410 

K sociazìcine Bacolog'ca leneto-
ANTONGlNI E GANZI 

ìbard 
^ 4 -

VIB Kficrci^to 

In Milano, Vicolo Brisa, N. 3, Cas.a Noseda 

In PADOVA presso: 

HmMmm 

Sono aperto le sottoscrizioni alle seguenti condiy.ioni: 

L. m all'atto della aottoscrizione, 
» H fine Settembre, 

saldo alla consegna. 2-393 
• ^ ^ ^ ^ ' 

Collìva%lone 
UJSàS^i^W.JkiAi 

'fl?ft*t*| 
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ORIGINARIO DEL GIAPPONE 

J okoha ma 
GIAPPONE 18 

MI 

M i l a n o 
VIA CUSANI " 18 

H 
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MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ Bl SGIENZEDIFARIG! 
F I • 

r̂ oai più 

: anni m\mm 
TINTUilA PKU ECCELLENZA 
DiDlCQUEMAllE aìné,' di ROUEN 

Per tingere ali* Istnaite In 
o g n i «olorc ì capelli e la 
barba senza pericolo per la pe l i» 
e senza alcun odore. Questa tin
tura è Nii|icrloi'0 a i|u«;lle 
n<1o|>ora.<^ fino a l g:loB*no 

dl'ojijvsi. , 
Fabbriim'a Itònen, piazza de T Hotel de 

Ville, 47.̂  "'Deposito a Parigi, rue d'En-
ghìen, 24; , 

••l'CKiBO l i W. 
Deposito centrale e vendita presso l'Agen-

«ia di fi», IlEuHtdo, via dell'Ospedale, iV, S, 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro
fumieri. - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - PADOVA presso il profu
miero Cuerra a S. Carlo. 13-101 

presso il R a g . FRAKCESCO BUFFONI, DIETRO DUOMO, V I A TADI , 858. 
Asa t lc f i i i az ioue uutoo Lire & (ciijque) per Cartone alla sottOAtinzione 

saldo alla consegna. 4 388 
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W ì'h:i{ LA. iiOlXA 

!. H. (luniiHia 4Ì ('^orte^ a Vienna .1 i \ I 

f|i ,̂ clip)pstra sommamente efiìcace nei 
casi seguènti; 

1..Peti la politura e la conscpyazione 
dei denti in gèueraie. 
;2.;S|^ji%ì' C ŝi nei,auali ò già comin

ciata là forniuziori<5 del liirtaro. 
"3; per ristttbilire il colore naturale dei 

denti..; , _; ,, -. 
!4. per la nettezza dei denti artificiali. 
^.ti.. Per !cabnare e togliere, i dolori 

dei!denti, siano di natura.ce^AUitiea.o 
per càusa di denti cariiiU. 

6. ,l'er guarire le gengive spugnose o 
cne inandaiio sangue. 

'1. i:outro'Ìa.puÌrclàzioqe,,^e.Uii bocca. 
:' ,8, Per àllOiHaiiàre dalla bocca il cat
tivo, odore dei denti cariati,, 

,tH FlnvoBks coll'istrùzione a !.. SB 5 0 
[ e 1 si può lìvere in Padova alla l-'ar-, 

ni^^ia,reale..Pianeri e MaliroairUnivcr-
vcrsità, Cornelio e Ùobevti. l^'errara Ca-
njastrà. iJeneda Marchetti, Treviso,Uin-
doiii, Zanniui e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zajfupironi.Caviola, Pone, 
lìotlusor, Agenzia Longega, Prol'unieriia 
Girardi. 22-Ìin6 
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IMPORTAZIONE DIRETTA A VENEZIA 
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Anno IL à.nn a llozzolo verde. Anno IL 
BELLA CASA 

KlYOYA IO BEI YOKOHAMA 
E 

Antonio Busmello e Comp. di Venezia 
col visto del Consolafto Giapponese. 

É aperta la sottoscrizione alle condizioni seguenti; 
I signori comnaittenti pagheranno Lire DUE per 

ogni Cartone ali' atto della sottoscri;ìione, e Lire SEI 
a tutto il 15 luglio. 

II saldo alla consegna dei Cartoni. ' 12-320 
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Iella Tipografia ì*dit. Sae.cliotta 
IL î 

8 
o 

O 
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a St&nograOa Italiana 
Bccondo il sistema ili 

r 

4 

A^apprendcTsi senza ajuto di maestro 

o 

SELMI prof. A. 
4 B e dei 

0 

M E rr o i> I 

di 

mSCAlDABENTO DEGÙ ABBIENTI 
Lezioni di Chimica appplicata 

• I I • • • • I - • • - L . ' F ^ 

h _ ' ' 

Padom i^74, in J 2 — i . » 

Padova, 3» ed. 1874 in 12. 

MANFREDim avv. G. 
SOPRA 

U STATISTICA P811I 
DEL RESHO »' I T A L U 

t l1HSr#Tll 

de lVanno tS90 

Padova 1874 • in 12" 
Cent. "JS. 

Crii! 
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TOLOMEI Comm. Prof. G. P. 
4 ^ 

I 

.^f 

1̂  
3" ediz, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. ,4*̂  
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MONTANARI 
IL 
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DE LEVA Cav. Prof. G. 
r 

n. 

SIJIBQPPO SEDATiVO 
_Di scouza D'ARANCIO AMARB 

al Bromuro di Potassio 
HI *.-P. tAllOZB, fABMACISTA A PAMOI 
Tutti i mctiici sono d'accorilo nel riconoscer» 

al Bromuro Potassio, chiniicamente puro un'a
zione sedativa e calmante su l u u o 4 sislama 
nervoso. Iliuniio allo Scirtppo Larozé di s.-on» 
d arancio amara (del quale, razione reRolari-
nzniito sulle funzioni dello stomaco e degli in-
ICHiiiii è apprezzato universalmente), si arHtiii-
nistrasenzii floricolo d'acoidenle qiialsiiisj neelì 
adutii, per f;iutrire le affezioni del cuore, deile 
Vie ih'jestive e rcxpimtorie, le nfvroxìin generali 
e le. vialaltif. nervosi della gravidanza; e nel 
laticiiUli, .per, caiuiiire l'agUazione, l'insonnia e 
M mse d% denlizif^ne. riacone, fr. B. 

Faììrictt, Spi.dizioni : DÌHR J .p.UBQWIC» 
S, ruedes LionB-Saint-Patil, Paria. 
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rìncipii^ Prosodia 
e metrica latina 

E 

P r o s o d i a 

del Prof. RICCOBONI 

in correlazione all'Italia 
r X 1 

Padova 1874, in 8. 
Pubblicato il i'itsc. 16*» del 3" volume. 
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PUBBLMTO IL i r FASCICOLO 
DALLA 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacaheiio 
DELLA f^ 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTRI GIOÌ KI 

AV. 

NAItRAri DAI, 

R. G I U S E P P E 
E 

LAPPELLETTI 

Bl tO iC /LTA Alil^A GlUniTA. DBI.LA NOSVnA C i V T 

I 

1 . 

L'Opera sarà divi sa in dì(e volumi da 500 pa^ne Tuno, « 

distribuita in fascicoli al preic;ìo dì 

Itah Lire per fascicolo. 

Le associazioni si ricevono presso tutte (e 'librerie. n^ 
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recata in yersi italiani 
UAI . U O T T O n 

AGOSTINO P A L E S A 

Un grosso volume in 8^ di pag. X I / - 4 9 2 , it. L. O. 
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R. 03SERVAT0RI0 ASTRONOMICO 

16 giugno 
A mezzodì vero dî  Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 0 s. 19 0 
Ten-po med.diRoina ore l2m. 2 3.ÌL6,1 
. Osservazioni Metereologicho 
eseguile all'altezza dìm.17 dal suolo e d ! 

m. 30,7 dal livello medio del maro 

NOTIZIE DI BORSA 

iarom. & C*—mill. 
fermomet. centìgr. 
fcns. del vap. acq. 
Jmidiià relativa. . 
Dir. efor. del vento INE 2 
^tato del c i e l o . . . nuv. 

E 3 KE 3 

Pangi 
?restito francese B QI^ 
aendita francese 3oi^ 

« < 5 GJO 
t fine corr. 
« italiana 6 QfU 

Banca di Francia 
VALORI OIVEUSI 

ferrovie lomb. veo. 
>bi>]igaz. tabacchi 
Jbbl. Ferr. V.-K. 1863 
ferrovie Romane 
Obblìgaz. t 

Eia S, Azioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sulPitalm 
GonsoUdati inglesi 
Banca Franco-Ualiana 

42 
94 -
69 "le 

13 
94 65 
59 90 

nuv. qui) SI 
nuv. 

67 2o 
37 55 

3!3 
i97 m 
lua su 
70 
177 50 
.>08 -
2520 

9i|4 
92 68 
w^mj^. ^ ^ . 

67 35 
37 50 

315 — 
km — 
m 75 
70 -

177 — 
810 — 

2ìi20 — 
91i2^ 

92 G8 

Dal mezzodì del 14 al mezzodì del 15 
Temperatura massima •« -f 16'7, 

» minima w- -f 10, 7 
ACQUA CADUTA DAT. CIELO 

dalle 9 p. del 14 alle 9 a. del 15 milL W:$-

Londra 
Consolidato inglese. 
EVendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuoia 

12 
S)2 3|4 
66 7 [8 
181i2 
79it8 
IOI18 
47 80 

13 
925!8 
e.6 5i8 
18l|2 
80f|4 
101,8 
45 3̂ 8̂  

k 

Padova - F-, ® ^ € € 
T 

rm\ - Padova 
J > . ' _-Ll_ 

ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 

OSSIA 

•^n-TiV-^-' 

r̂ & 

.JÀ 
i^M^ _J^^iL^x*^_ 

m 

Padova 1874, in i%^. 

Lire 1 .50 

Il 8otto8orittQ con recapito presio l'Uf-
fttì'O Frauchatti all' albergo dell» Croce 
l'Oro \n Fi&zza Cavour '• adoya avvisa 
Il pubblico oh» col giamo 7 glogno oorr. 
cpmt:- ul metodo per gli anni soorsl &% 
«brae 11 trasporto dell'acqua di Uare, e 
oo&segDft a domicilio per bagai ed a^obe 
por bibite. 

Ogni giorno per tutta la stag:ioae d'o
liato a prozsi 0Qe«tis8Ì 1. 

Callegari Orazio, 

BEI CAMnERI l BELL' EfflCACIA DELL' ODIERM CIILT0R4 SCIENTIFICA 

Discorso Inaugurale 
letto nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874, in 8. — It. Lire 8 . 
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Padova, 1874= Prcm, Tip. Saccheuo 
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